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Confartigianato Venezia
compie 70 anni.

70 anni di impegno,
di entusiasmo e di passione.

70 anni, certo...
ma non ci sentiamo vecchi!

Abbiamo solo
tanta storia alle spalle,

e una grande voglia di futuro
davanti a noi!

anni
per l'artigianato
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Quanta strada è stata percorsa, dal quader-
no a quadretti che utilizzava il primo segre-
tario Garlato ai moderni computer e alle
attrezzature che utilizziamo oggi per la
nostra attività e per l’assistenza agli artigia-
ni e alle piccole imprese! Certamente dai
giorni della fondazione il mondo è cambiato
almeno tre volte, tre rivoluzioni pacifiche,
ma che hanno mutato gli stili di vita, la cul-
tura e il modo stesso di fare impresa. Tutti
questi cambiamenti hanno sempre avuto la
nostra Associazione come vigile testimone
e in molti casi come attore. Con un po’ di
orgoglio possiamo affermare che il nostro
sforzo di tutelare e assistere gli artigiani è
stato premiato, se oggi - nonostante la crisi
e le chiusure - l’Associazione conta ancora
su più di 1.600 associati di cui ben 1.200 a
vario titolo fanno gestire all’Associazione le
loro “partite” fiscali, il loro personale e in
genere le questioni amministrative o della
sicurezza. Possiamo dire che abbiamo sem-
pre seguito tre direttive: servizi di assisten-
za di alta qualità, attività sindacale sia per la
categoria che ascoltando i problemi del sin-
golo, promozione e immagine sul territorio.
Oggi non è certo il momento di cedere ai
trionfalismi. La crisi imperante, le difficoltà
delle imprese, il cambiamento profondo nel
Paese e soprattutto nella nostra città, Vene-
zia, non ce lo consentono di certo. 
Se oggi l’artigianato veneziano è ricono-
sciuto quasi sempre dalle istituzioni come
interlocutore credibile, grazie anche ad un
cambiamento del modo di concepire la poli-
tica e le istituzioni che comincia a manife-
starsi, i problemi e gli ostacoli in agguato
restano numerosi. Tra gli ostacoli alcuni per
tutti: le pastoie, le incertezze, le astrusità
della burocrazia, l’impossibilità di rispetta-
re le troppe norme che vengono sfornate a

getto continuo, più per salvare l’anima al
legislatore che per farle davvero applicare.
A livello locale, attendiamo ancora che sia
fatta una volta per tutte una scelta di fondo:
se Venezia deve essere trattata come una
città normale, con quello che tutto ciò com-
porta, o se deve essere invece considerata
qualcosa di “speciale”, con le conseguenti
ricadute. E se deve essere sempre più in
scacco di un turismo becero e degenerante
o se può cercare di riprendersi le sue tradi-
zioni e la sua cultura, oltre che la sua natu-
rale fisionomia di città bellissima e unica al
mondo. 
Nel frattempo noi continuiamo ad impe-
gnarci su tutti i “temi” strategici per la città
e per le imprese. Ma non siamo noi, pur-
troppo, a poter fermare il male che sta len-
tamente divorando la città: lo spopolamen-
to di abitanti e di artigiani, oltre che del
piccolo commercio. Noi possiamo rallenta-
re il decorso della malattia, grazie alla
tenacia, misconosciuta dalla burocrazia,
con la quale restiamo aggrappati ai nostri
laboratori, al fianco dei nostri artigiani. Le
risposte giuste devono venire da altre ben
più autorevoli sedi: Comune, Regione,
Governo.
Noi abbiamo settant’anni anni di vita, di
esperienza, di lavoro, di impegno. È un
patrimonio importante che vogliamo mette-
re al servizio di questo obbiettivo: la salva-
guardia non solo fisica, ma anche sociale ed
economica della nostra città! 
Ci sembra il modo migliore per festeggiare
il traguardo che tagliamo quest’anno e il
miglior testimone da lasciare a chi verrà
dopo di noi.

Gilberto Dal Corso

Presidente Confartigianato Venezia

VERSO IL FUTURO
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La nostra storia
70 anni di Confartigianato a Venezia

Raggiungere il traguardo dei settant’an-
ni, confidando di non dimostrarli, confi-
dando anzi di essere pronti a rispondere
alle sfide di oggi. Consapevoli, però, che
settant’anni di lavoro, di battaglie per la
categoria, di impegno, sono un patrimo-
nio prezioso, la migliore garanzia, il più
solido fondamento dal quale guardare,
con ottimismo, al futuro. 
Con questo spirito l’Associazione Arti-
giani Venezia taglia l’impegnativo tra-
guardo dei settant’anni di attività, in
questo luglio del 2015 che ci ricollega
idealmente a quel luglio del 1945 in cui
tutto è cominciato: radicata nel territo-
rio come solo una lunga attività può
consentire, forte di un gruppo dirigente
formato da anni di impegno, punto rea-
le per i molteplici problemi dell’artigia-
nato in una città speciale come Venezia,
consapevole delle sfide che la categoria
dovrà affrontare, e sta affrontando. 
Settant’anni fa. Un’altra epoca. Per
capirlo basta leggere le prime regole
dell’atto di costituzione dell’Associazio-
ne, redatto dal notaio Giuseppe Bonaldi:
”Repertorio n° 19739 - Umberto di
Savoia, Principe di Piemonte, Luogote-
nente Generale del Regno….” Era il 22
luglio del 1945 quando un gruppo di
artigiani veneziani si ritrova davanti al
notaio per costituire la prima associa-
zione di categoria del dopoguerra nella
provincia di Venezia. E l’Italia non era
ancora repubblicana. Le ferite della
guerra erano ancora tutte aperte; le
condizioni materiali di vita erano duris-
sime. Ma era esplosa la libertà e final-
mente! Come una grande bomba bene-
fica. Sono pochi oggi gli anziani che

all’epoca della Liberazione e nell’imme-
diato dopoguerra erano giovinetti. Tor-
nando indietro con la memoria ricorde-
ranno senz’altro, accanto alle enormi
difficoltà del vivere quotidiano, la sen-
sazione di felicità e stordimento che
procurava la libertà appena conquista-
ta. Un mondo nuovo si prospettava
all’orizzonte, all’insegna dell’“american
way of life”, allora mito da imitare. E,
con la libertà, rifioriva la speranza. La
speranza di pace, di laboriosità e del
rispetto dei diritti di tutti.
L’Italia usciva dalla guerra a testa alta,
grazie all’impegno nella Resistenza; ma
devastata nel tessuto sociale e nell’eco-
nomia. C’era una grande volontà di
rinascere, di ricostruire, c’era un impe-
gno enorme, ma mancavano i capitali,
le risorse. Occorreva affrontare, quasi,
un nuovo periodo di accumulazione ori-
ginaria. Occorreva fare leva sull’unico
capitale disponibile: la voglia di lavora-
re. Proprio per valorizzare questo patri-
monio, il 22 luglio del 1945, si trovavano
davanti al notaio ventisei artigiani. Luo-
go dell’appuntamento una sala in Fon-
damenta dei Dai, prima sede provvisoria
dell’Unione Artigiani di Venezia, “asso-
ciazione di carattere apolitico e a scopo
essenzialmente mutualistico”, come
recita l’atto costitutivo. Ricordiamoli
uno per uno questi ventisei pionieri: a
tutti loro, l’artigianato veneziano deve
riconoscenza. Erano Aldo Dall’Asta, pri-
mo presidente dell’Associazione;
Umberto Spalmach, tipografo; Agostino
Selva, elettricista; Roberto Bardella,
sarto; Giovanni Pianon, capomastro;
Giulio Pellarin, falegname; Omero
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Menin, calzolaio; Angelo Gazzagon,
vetraio; Vincenzo Fuga, restauratore di
dipinti; Pietro Camuffo, apparecchiato-
re; Amadeo Gaffarini, marmista; Ama-
deo Bisson, fabbro; Vittorio Scarpa, ora-
fo; Mario Duse, sarto; Teresa Volpe,
lavoratrice in bianco; Guido Grassi, tipo-
grafo; Ferruccio Battistel, meccanico;
Giuseppe Caine, tappezziere; Serafino
Bressan, lucidatore; Emilio Gabbia,
fotografo; Tina Pierri, modista; Dario
Nardi, capomastro; Aurelio Caburlotto,
dipintore; Ambrogio Bortoluzzi, carpen-
tiere; Angelo Casal, carpentiere calafa-
to; Margherita Seno, ricamatrice. Tra i
ventisei fondatori ci sono anche tre don-
ne, un fatto abbastanza incredibile per
l’epoca, a dimostrare come le donne
abbiano contribuito direttamente
all’opera di ricostruzione del dopoguer-
ra, in qualità di lavoratrici e imprenditri-
ci – come diremmo oggi – e a dimostra-
zione del grande spirito di modernità e
inclusione che ha da sempre caratteriz-
zato l’Associazione, fin dalla sua nasci-
ta, appunto. L’Associazione o meglio,
l’Unione Artigiani di Venezia, nasceva
esplicitamente nello spirito della libe-
razione dal fascismo.
Recita l’atto costitutivo: “Premesso che
in data 2 giugno 1945 in una riunione
indetta a mezzo stampa, promossa da
un comitato promotore di cinque arti-
giani rappresentanti i cinque partiti
aderenti al Comitato di Liberazione
Nazionale e ratificata dallo stesso, sic-
come risulta dalla lettera in data 30
maggio 1945 […] si è deliberata la costi-
tuzione dell’Unione Artigiani di Vene-
zia...”. Né poteva essere altrimenti,
visto che i fondatori volevano esaltare e
tutelare uno spirito imprenditoriale sle-
gato sia dallo Stato che dalle grandi
concentrazioni economiche. Fin dal suo
manifestarsi, dunque, l’Unione sceglie-
va una linea e dei valori che caratteriz-
zano ancora oggi, mutatis mutandis, il
settore artigiano. E già nell’atto costitu-
tivo appariva chiaramente un altro car-
dine portante dell’attività dell’Associa-
zione: la valorizzazione delle categorie.
Categorie (nell’atto costitutivo chiamate
mestieri) che all’epoca si raggruppava-
no in cinque grandi divisioni, “definiti
per antico termine comunità”, recita

l’atto notorio. Le  comunità erano: del-
l’arredamento, delle arti decorative,
dell’abbigliamento, della meccanica,
dell’edilizia.
A guidare la neonata Unione (la tassa
associativa annuale era di 100 lire),
accanto al presidente Aldo Dall’Asta,
vennero chiamati i rappresentanti delle
cinque comunità: Agostino Selva,
Umberto Spalmach, Giulio Pellarin,
Giovanna Pianon, Roberto Bardella.

LA PRESIDENZA DALL’ASTA 

Nella sede provvisoria in Fondamenta
dei Dai, ospite del Club Alpino Italiano,
la neonata Unione rimase per tre anni:
un periodo breve, ma di attività molto
intensa. Si cominciò a lavorare senza
dipendenti; dopo qualche tempo, venne
assunto un primo funzionario, destinato
a restare per lunghi anni una figura di
riferimento per l’artigianato veneziano:

qui sotto
Aldo Dall’Asta, in piedi a sinistra



po
lit

ic
a 

ar
tig

ia
na

 •
 0

3/
20

15

7

Rino Garlato. Solo nel febbraio del 1947
venne assunto il primo vero e proprio
Direttore dell’Associazione, il dottor
Luigi Scaramuzza, anch’egli tra i prota-
gonisti di primo piano dello sviluppo del
settore artigiano veneziano e veneto.
L’attività si svolge con spirito pionieristi-
co. Tale spirito i nostri “vecchi” ricordano
raccontando un particolare: le “attrezza-
ture” a disposizione dell’Associazione
per l’attività sindacale si riducevano ad
un quaderno a quadretti e una penna. In
questo periodo l’attività si svolge su
diversi fronti: dai primi rapporti con le
istituzioni e organizzazioni a quello con
gli artigiani della terraferma. Vero è che
lo Statuto prevede che qualsiasi artigia-
no residente in provincia di Venezia pos-
sa iscriversi all’Associazione; ma i tempi
necessari a spostarsi, con le vie di comu-
nicazione e i mezzi di trasporto dell’epo-
ca, portano rapidamente al proliferare di
associazioni mandamentali in tutta la
provincia: contemporaneamente alla
fondazione dell’Associazione di Venezia,
a San Donà viene eletto il primo presi-
dente mandamentale, il sarto Luigi Boz-
zo. Sempre nel ‘45, a Mestre viene fon-
data l’associazione artigiana mestrina,
presieduta dal falegname Bruno Gaspa-
rini. Le difficoltà di comunicazione, però,
non intralciano i rapporti e i contatti quo-
tidiani tra la “casa madre” veneziana e i
mandamenti. E nel 1946 nasce la prima

testata periodica dell’artigianato in pro-
vincia di Venezia, “L’artigianato”, che
successivamente mutò la denominazio-
ne in “L’informatore artigiano”, pubblica-
to fino a pochi anni fa come organo della
Confartigianato provinciale veneziana. È
degli anni Settanta, invece, la nascita
della storica testata veneziana, “Politica
Artigiana”, che continua a tutt’oggi la
sua attività. Intanto venivano stipulati i
primi contratti di lavoro: nell’agosto’ 45
viene raggiunto l’accordo per il contratto
collettivo dell’abbigliamento. L’Associa-
zione interviene anche sui problemi spe-
cifici della categoria: ad esempio, è del
‘46 la protesta contro il sistema di asse-
gnazione del carbone previsto dalla
Camera di Commercio: cento tonnellate
mensili complessive per l’artigianato
contro le 20 mila assegnate alla sola
Vetrocoke di Marghera!
Nel frattempo, la crescita dell’organiz-
zazione sindacale in terraferma era
continuata. Tale crescita venne ricono-
sciuta dallo Statuto, che nel settembre
del 1948 venne modificato con il ricono-
scimento delle Associazioni manda-
mentali e la trasformazione dell’Unione
in organizzazione con struttura federa-
le. Si chiudeva così un primo intenso
periodo dell’Associazione, con la sepa-
razione formale (quella reale avverrà
molti anni dopo) tra organizzazione
veneziana e organizzazione provinciale.
Ma il ‘48 fu un anno importante, di vera
e propria svolta per l’artigianato vene-
ziano anche per altri motivi: l’Associa-
zione lascia la sede di Fondamenta dei
Dai, a dall’Asta subentra in qualità di
presidente Agostino Selva, che guiderà
l’Associazione fino al ‘67. Sotto la presi-
denza di Selva prese corpo le struttura
organizzativa provinciale di Confartigia-
nato così come oggi la conosciamo.
Anche l’Italia, intanto, usciva da un
periodo importante: quello della nascita
delle nuove strutture repubblicane.
Dopo il referendum che portò all’abro-
gazione della monarchia, prende vita la
nuova Costituzione repubblicana; quin-
di, mentre il mondo si divideva in due
blocchi contrapposti, l’Italia - già avvia-
ta alla ricostruzione economica - scelse
(nè poteva essere altrimenti) di collo-
carsi nel blocco occidentale.

a destra
Dott. Luigi Scaramuzza
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LA PRESIDENZA DI AGOSTINO SELVA 

Agostino Selva è l’artigiano che a lungo
ha guidato l’Associazione in questo
importante periodo: ben diciannove
anni. Il suo record sarà battuto solo dal
Commendator Gino Vitturi. La sua atti-
vità come presidente è iniziata quando
le ferite del dopoguerra erano ancora
aperte e si è conclusa quasi vent’anni
dopo, quando il boom economico aveva
modificato a fondo la società italiana.
Uno sviluppo reso possibile grazie
anche, è giusto ricordarlo, all’impegno
dell’artigianato in tutto il Paese. Nel ‘48
gli italiani andavano in bicicletta, e nel-
le case c’era al massimo la stufa a car-
bone per riscaldarsi; nel ’67 si viaggiava
con la 1100 Fiat e nei condomini, con
l’ascensore, c’era il riscaldamento cen-
trale. Cambiavano anche le esigenze
sociali e nel ’68 ciò sarebbe risultato
evidente. La presidenza di Agostino Sel-
va ha dunque coperto, portandolo a
compimento, un intero periodo storico.
Anche per quanto riguarda Venezia: le
difficoltà e i problemi della città, che già
si erano manifestati con un calo di abi-
tanti nei primi anni del dopoguerra,
nel’66 esplodevano in tutta la loro gravi-
tà in seguito alla grande acqua alta del
4 novembre. Venezia si rivelava, al di là
delle apparenze da sogno, città fragile,
città a rischio. Da quella storica, terribi-
le acqua alta, vennero danneggiate e
colpite a fondo, oltre alla vitalità della
città, oltre ai suoi tesori artistici, anche
oltre duemila aziende artigiane: una
conferma, in negativo, dello strettissi-
mo rapporto tra Venezia e il suo tessuto
artigiano. 
Con la collaborazione del direttore del-
l’Associazione, Luigi Scaramuzza, dei
funzionari e di molti encomiabili diri-
genti artigiani, Agostino Selva riesce a
portare il settore artigianato, e l’Asso-
ciazione che ne è la maggiore espres-
sione, ad essere riconosciuto come uno
dei protagonisti della vita cittadina. Una
prova viene dall’incremento delle ade-
sioni dell’Associazione: i 645 associati-
pionieri del 1945 sono, dieci anni dopo,
1722 e venti anni dopo, nel momento di
massimo splendore dell’artigianato
veneziano, 2432.

Un’altra prova del crescente ruolo del-
l’artigianato veneziano e della sua
Associazione nella vita cittadina è rin-
tracciabile nei numerosi cambiamenti
di sede che sono state una delle carat-
teristiche della vita dell’Associazione in
questi anni: sempre alla ricerca di nuo-
vi ampi spazi, per poter meglio svolgere
l’attività sindacale e di servizi di assi-
stenza alle imprese: nel‘48 l’Associazio-
ne si trasferisce dalla Fondamenta dei

Dai in alcuni locali a Palazzo Bembo, in
riva dei Carbon: la proprietà dell’immo-
bile è dell’Istituto Veneto del Lavoro. Ma
pochi anni dopo, nel 1953, si rende
necessario un altro trasferimento di
sede, sempre alla ricerca di spazi più
ampi per poter lavorare: l’Associazione
si trasferisce all’Accademia, occupando
un intero piano del Palazzo Brandolini
Rota sul Canal Grande. Vi resta fino al
’93, per quasi quarant’anni: e gli artigia-
ni cominciano a dire, con il passare del
tempo, di essere iscritti “agli artigiani
dell’Accademia”.
Le numerose novità importanti per l’ar-
tigianato che distinguono l’epoca Selva

qui sopra
Agostino Selva

nella pagina a destra
Gaetano A. Bruscagin
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possono essere qui appena ricordate:
ognuna meriterebbe un trattamento
approfondito. Nel 1956 viene varata la
legge n. 860, che finalmente regola-
menta l’impresa artigiana. E nasce,
conseguentemente, la Commissione
Provinciale dell’Artigianato (CPA), che
fino a pochi mesi fa è stato un organo
fondamentale di autogoverno della
categoria: primo presidente è proprio
Agostino Selva. Nel ‘59 una legge dello
Stato riconosce anche agli artigiani il
diritto alla pensione: per la categoria, è
un momento storico!
L’attenzione del legislatore per il mondo
dell’artigianato è originata dall’impegno
con cui la categoria affronta autonoma-
mente i suoi problemi: ad esempio nel
1953 gli artigiani dell’Unione affrontano
di petto il problema previdenziale isti-
tuendo la Cassa Mutua Artigiana, uno
strumento di assistenza che ancora
oggi è ricordato con rimpianto dai più
anziani per la qualità del servizio assi-
stenziale che offriva. Primo presidente
della Mutua Artigiana di Garanzia è Aldo
Dall’Asta, il “fondatore” dell’Associazio-

ne. Ma ben presto arriva un’altra pietra
miliare dell’artigianato veneziano: nel
1959 viene fondata la Cooperativa Arti-
giana di Garanzia. È una della prime
istituzioni di credito agevolato a sorgere
in Italia e grazie a questa organizzazio-
ne, autonoma ed efficiente, moltissime
imprese hanno potuto svilupparsi e cre-
scere. Il primo presidente è Giuseppe
Lazzari, a cui seguirà il Presidente sto-
rico della Cooperativa, quel Gino Donà
che accompagnerà questo organismo
fino agli anni ’90 e alla fusione con gli
altri organismi del credito della provin-
cia di Venezia e fino all’attuale Artigian-
fidi. Nel frattempo l’Unione provinciale
si è ulteriormente rafforzata e resa
sempre più autonoma organizzativa-
mente aderendo nel 1958 alla Confede-
razione Generale Italiana dell’Artigiana-
to, l’odierna Confartigianato.

I PROBLEMATICI ANNI ‘70

Quando, nel 1966, Selva lascia la presi-
denza, l’Associazione che ha gestito per
quasi vent’anni è ormai una realtà con-
solidata, riconosciuta. Ma se l’Associa-
zione è sana, il contesto in cui opera è
malato o inquieto. La grande acqua alta
del ’66 ha confermato le previsioni più
pessimistiche sul futuro di Venezia. E a
Venezia, come un po’ ovunque in Italia,
serpeggia l’inquietudine: siamo ormai
al termine di un lungo periodo di boom
economico, che ha costruito l’Italia
moderna e creato ricchezza, ma a prez-
zo di fatiche, anche di sperequazioni. Da
più parti si reclama una “nuova frontie-
ra”, una qualità della vita migliore. La
legittimità di tali speranze viene a
legarsi ad una situazione internazionale
complicatissima: c’è il Vietnam; in
Francia un padre della Patria, il genera-
le De Gaulle, viene contestato dalle
generazioni più giovani. E in Italia sono
gli anni delle grandi riforme, del neona-
to centrosinistra: dalla partecipazione
pubblica nella produzione e distribuzio-
ne di energia elettrica, con la nascita
dell’Enel, alla scuola media inferiore
unificata obbligatoria. La televisione è
ormai un bene diffuso a livello di massa,
necessità e non più status symbol; il
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Paese che ha stupito il mondo per la
sua laboriosità e capacità di ripresa
economica si lascia alle spalle la rico-
struzione. Accade con estrema frequen-
za che i “figli”, o comunque quelli che
vengono dopo, non capiscano i “padri”,
o comunque quelli che vennero prima.
Un po’ a torto un po’ a ragione; e resta il
fatto che gli anni della contestazione
furono all’insegna di un rifiuto radicale
di quanto di cattivo era stato fatto, ma
anche del buono. Anni difficili, di transi-
zione e di grosse tensioni. A guidare
l’Associazione in questo periodo sono
due diverse presidenti: Gaetano Angelo
Bruscagnin, prima, Giuseppe Dabalà,
poi. La presidenza di Bruscagnin fa da
spartiacque rispetto al lungo periodo di
Selva. Bruscagnin è un artigiano doc,
con una forte “vocazione” sindacale;
prima di essere per un breve periodo
presidente, è stato per un lungo tempo
dirigente di categoria.
Anche Giuseppe Dabalà, che presiede
l’Associazione dal 1968 al 1975, ha alle
spalle una lunga esperienza di dirigente
della categoria falegnami, essendo
anche stato per molti anni vicepresiden-
te della Commissione Provinciale del-
l’Artigianato. Durante la presidenza
Dabalà si recide il cordone ombelicale
che dal 1945 ha unito anche fisicamente
l’Associazione veneziana all’Unione pro-
vinciale; quest’ultima struttura, ormai
completamente autonoma come compi-
ti e struttura, si trasferisce con la sede a
Mestre, negli uffici di via Carducci.
Sono anni, quelli in cui Dabalà è presi-
dente, che vedono Venezia alla ribalta
della scena politica nazionale; la Sere-
nissima, che già nel primo dopoguerra
aveva avuto come sindaco il “comunista
galantuomo” Giobatta Gianquinto, diven-
ta laboratorio nazionale nel quale si spe-
rimenta l’avvicinamento tra partiti del
centrosinistra e comunisti. A Ca’ Farset-
ti è ancora insediato un democristiano, il
senatore Longo; ma le elezioni del ’75
affideranno alle sinistre le responsabilità
di governare la città; nuovo sindaco è il
socialista Mario Rigo, vice-sindaco il
comunista Gianni Pellicani.
Spetta a Giovanni Pasinetti, presidente
dell’Associazione fino al 1978, stabilire i
primi contatti con i nuovi amministrato-

ri della città. Pasinetti è il presidente
che crea il consorzio Venezia Artigiana,
una delle prime strutture nate per la
promozione e la commercializzazione
dei prodotti dell’artigianato artistico; è
anche il fondatore del Gruppo Sportivo
Artigiano.

DAGLI ANNI ‘70 AGLI ANNI ‘90

Nel giugno del 1978 subentra a Pasinet-
ti, nella carica di presidente, Gino Vittu-
ri, fotografo veneziano che ha mosso i
primi passi ancora con Selva e che è
passato negli anni per tutte le presiden-
ze dandosi sempre da fare come diri-
gente sindacale.
L’ Associazione entra in uno dei periodi
più difficili ma anche più entusiasman-
ti della sua storia. Deve cercare di met-
tersi al passo con i tempi nuovi, con un
assetto fiscale e tributario che richiede
capacità e competenze sempre più
spinte e con imprese artigiane che
richiedono sempre più aiuto su tutta
una serie di nuovi servizi portati da una

qui sopra
Giuseppe Dabbalà

nella pagina a destra, dall’alto
da sx, A. Marchiori, G. Andreotti,
G. De Checchi, G. Vitturi - 1984

da sx, T. Cimegotto, G. Tempo,
G. De Checchi, S. Pertini,  
F. Borga - Murano 1982
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società in completo cambiamento. Una
vera e propria rivoluzione che durerà
più di vent’anni e a cui anche l’Associa-
zione deve rispondere. Bisogna orga-
nizzare, migliorare, strutturare, cerca-
re di creare una vera “squadra” con
funzionari e dirigenti artigiani impe-
gnati sul fronte sia sindacale che dei
servizi e nelle altre molteplici attività
dell’Associazione, preparati, disinteres-
sati e professionali. È in questo perio-
do, a dicembre del 1979, che Gino Vittu-
ri e Gino Donà come vice-presidente,

dopo una fase in cui il ruolo di segreta-
rio era stato ricoperto da Paolo Scelsi,
chiamano alla guida dell’Associazione
Gianni De Checchi. Con Gino Vitturi e
Gino Donà, e sotto la guida del segreta-
rio De Checchi, collabora una struttura
operativa impegnata a raggiungere tra-
guardi di sempre maggiore efficienza,
per dare un servizio migliore agli asso-
ciati. Come, d’altra parte, richiedono le
normative, l’evoluzione del Paese e
della società.
Inizia un percorso deciso che mira al
riconoscimento sempre maggiore del-
l’Associazione sia tra i soci che soprat-
tutto all’esterno; iniziano le prime
campagne promozionali sui giornali,
impensabili fino a poco tempo prima, e
iniziano rapporti sempre più stretti
con tutti i livelli della politica e del-
l’amministrazione veneziana e provin-
ciale che si concretizzeranno con la
nomina di Vitturi nella Giunta della
Camera di Commercio di Venezia, dove
servirà l’artigianato provinciale per
quasi vent’anni. Inizia il periodo delle
Mostre e delle Fiere, per mostrare il
valore dell’artigianato veneziano, pri-
ma fra tutte il Venice Mart, tenutosi
dal ’79 al ’93, la prima vera grande
mostra dell’artigianato artistico del
nostro territorio. Se oggi a Venezia si
parla di attività fieristiche, non è
anche un po’ merito del Venice Mart e
di quegli anni, vero proprio punto di
avvio per un Ente Fiera a Venezia?
In Associazione ci sono idee chiare e si è
convinti dell’importanza di partecipare
ai problemi della città, quindi vengono
sviluppati al massimo i contatti con le
Istituzioni, Camera di Commercio e
Comune in primis, ma anche Provincia e
Regione, oltre che con i consigli di quar-
tiere e con i parlamentari veneziani
insediati a Roma. Bisogna riconoscere,
con una punta di orgoglio, che l’impegno
viene premiato e l’artigiano veneziano,
pur sofferente come del resto la città, e
l’Associazione Artigiani Venezia – Con-
fartigianato, che in larghissima parte lo
rappresenta, entrano in una fase in cui
sono riconosciuti ad ogni livello come
componente essenziale della città, pro-
tagonisti sulla scena sociale non meno
che su quella economica. 
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Di questo periodo ricordiamo qui solo
alcune delle tappe principali: oltre alle
numerose edizioni del Venice Mart già
ricordato, la partecipazione a numero-
se missioni all’estero della Camera di
Commercio (una delle quali, quella di
Londra nell’84, venne addirittura inau-
gurata dal Presidente della Repubbli-
ca Sandro Pertini), le manifestazioni di
moda (da Qualcosa di Rosa a Profondo
Nero). Un accenno alle numerose e
prestigiose esposizioni all’estero del
vetro di Murano, ambasciatore di
Venezia e del paese intero: da Düssel-
dorf a Parigi, Vienna, Melbourne, Bar-
cellona, Oslo, Tokyo… E ricordiamo
anche Artikon nell’88, mostra dedicata
all’artigianato del restauro. E ancora
le prime iniziative per Natale, i Carne-
vali ecc.
Vanno ricordati ancora gli incontri con i
Presidenti della Repubblica: oltre a
quelli con Sandro Pertini (toccante l’in-
contro veneziano del 1982), quello con
Oscar Luigi Scalfaro, che nominerà Vit-
turi Cavaliere Ufficiale nel ‘92. 
Incontri come quello con Sua Santità
Papa Giovanni Paolo II, quel Karol Woj-
tyla che ha cambiato il corso della sto-
ria della Chiesa e del mondo e che di
per sé sono un riconoscimento dell’at-
tività svolta dall’Associazione. E poi le
epiche e lunghe battaglie per un fisco
che in quegli anni comincia a diventare
il mostro che conosciamo oggi e che
frena ogni tipo di sviluppo nel nostro
Paese: da quella contro la minimum
tax, a quella per una pensione più
equa, alla lotta all’abusivismo, dai Pip
alla Tosap.
L’impegno sindacale dell’Associazione
in quegli anni è stato riconosciuto anche
a livello nazionale dalla Confartigianato,
con Gianfranco Albertini, allora presi-
dente veneziano dei vetrai, che viene
eletto presidente nazionale della cate-
goria; con Giovanni Grandesso, presi-
dente veneziano del trasporto lagunare,
che è anche presidente nazionale del
trasporto acqueo; con Roberto Leprotti,
che diventa presidente nazionale dei
bruciatoristi, dopo essere stato presi-
dente locale della categoria. E con il
segretario Gianni De Checchi, che rico-
pre a livello nazionale la carica di segre-

tario del vetro.
In questi anni il compito principale, la
scommessa da vincere è traghettare
l’Associazione dal volontariato, dal
pionierismo, alla maturità organizzati-
va e sindacale. Simbolo del raggiungi-
mento di tali obbiettivi, nei limiti in cui
può essere raggiunto un obbiettivo
così importante, è il cambio di sede
avvenuto nel 1993 dall’Accademia a
San Lio, dalla sede “storica”, ormai
non più sufficiente a contenere tutti gli
uffici e tutte le nuove competenze, ai
moderni uffici di Castello, nei quali
l’Associazione trova lo spazio fisico per

qui sopra, dall’alto
Karol Wojtyla incontra gli artigiani
- Venezia 1985

Oscar Luigi Scalfaro e Gino Vitturi
- Roma 1992
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le sue numerose attività, che in questi
anni sono cresciute a dismisura: dal-
l’impegno per l’ambiente al servizio
fiscale, a quello creditizio, all’assi-
stenza alle categorie… basti pensare
che nel 1980 l’Associazione aveva 12
dipendenti e negli anni ‘90 arriva a 50
addetti, comprese le società collatera-
li di servizio. Ben 1200 artigiani e
imprese in genere si fanno seguire
dagli uffici dell’Associazione per le
loro necessità aziendali. L’Associazio-
ne Artigiani Venezia è proiettata a pie-
no titolo verso gli anni 2000!

I “RUGGENTI” ANNI ’90 

Tra la fine degli anni ’80 e l’inizio degli
anni ’90, ma potremmo dire fino ad oggi,
nasce l’impegno di Confartigianato
Venezia nel settore del trasporto merci
per conto terzi, quando l’Associazione
ritiene che le numerose problematiche
vadano affrontate in prima persona, con
la costituzione di una costola interna
composta, per l’appunto, di esperti nel
settore. Attorno alla più potente catego-
ria artigiana di Venezia, la categoria dei
trasportatori per conto terzi di Confarti-
gianato Venezia, con lo storico presi-
dente Giovanni Grandesso, si coagulano
tutti i trasportatori; prendono così il via
le battaglie per salvaguardare i diritti e
la sicurezza dei trasportatori e nel con-
tempo le esigenze del servizio che tut-
t’oggi manda avanti la città lagunare.
Da qui nascono le lotte contro le norma-
tive sempre più caotiche, giunte al loro
culmine con tre scioperi dei trasporta-
tori che bloccano per protesta i riforni-
menti della città. Il primo, nel giugno
del 1989, per smuovere la regolarizza-
zione delle autorizzazioni. I problemi
aperti, oggi come allora, sono quelli
relativi al riordino del traffico acqueo e
alle difficoltà che i trasportatori per
conto terzi incontrano tutti i giorni: la
zona di carico e scarico del Tronchetto è
rimasta ferma agli anni ‘30 ed è senza
illuminazione e servizi igienici, i pontili
sono insicuri e scivolosi, lungo il Canal
Grande vige l’anarchia e la diversifica-
zione dei limiti di velocità crea confusio-
ne e tensione tra le categorie. A questo
si aggiunge l’assenza di sicurezza e
garanzie per i lavoratori e le regola-
mentazioni sempre più confuse e con-
traddittorie (le nuove ordinanze sul traf-
fico acqueo). Già in quegli anni si inizia a
discutere del ruolo strategico dell’Inter-
scambio merci, struttura che verrà rea-
lizzata solo vent’anni dopo e per giunta
male, ma che avrebbe potuto modifica-
re positivamente i rifornimenti merci
della città. 
Nel 1989 nasce in Associazione il primo
ufficio ambiente, che sfocerà nel 1992
nella creazione della società di servizi
Artigianambiente. L’obiettivo è quello di
fornire consulenza specializzata alle

qui sotto
Manifestazione “Orgoglio

Artigiano” - 27 ottobre
1992

Manifestazione Trasporto
Merci - febbraio 1990
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aziende in materia di sicurezza e pre-
venzione negli ambienti di lavoro, sor-
veglianza sanitaria e gestione delle pro-
blematiche ambientali, avvalendosi di
personale tecnico qualificato e con costi
calmierati. Negli anni la società ha sup-
portato migliaia di piccole e medie
imprese nell’assolvimento degli obbli-
ghi normativi, fornendo soluzioni ade-
guate ai sempre più stringenti obblighi
che le aziende devono osservare per
non incorrere nelle pesanti sanzioni nel
campo delle problematiche ambientali
e della sicurezza negli ambienti di lavo-
ro. Ancor oggi la società è un punto di
riferimento importante per tutte le
imprese veneziane.
Nella seconda metà degli anni ’90 si
apre la “stagione” dei marchi, come
tutela del produttore e anche del consu-
matore. Il primo ad essere promosso
con convinzione dall’Associazione è
quello del vetro di Murano. Il Comitato
previsto dalla Legge regionale n. 70 del
1994, composto da Giovanni Moretti,
Gianni De Checchi e Gianfranco Alberti-
ni, Giorgio Oniga e Antonio Pagan depo-
sita in Regione il regolamento d’uso del
marchio, comprendente anche un rigido
disciplinare delle lavorazioni. Il regola-
mento dopo lungaggini burocratiche
enormi diventa esecutivo dopo qualche
anno e l’impegno per la tutela del pro-
dotto d’eccellenza “made in Murano”
conosciuto in tutto il mondo continua
ancor oggi, grazie al Consorzio Promo-
vetro di Murano che gestisce per conto
della Regione il Marchio stesso. Promo-
vetro Murano, consorzio per la tutela
del vetro, nasce nel 1985 per volontà di
Confartigianato Venezia insieme a un
primo nucleo di imprese artigiane
impegnate nella produzione del vetro
artistico muranese. Nel corso degli anni
è divenuto un’importante realtà consor-
tile, tanto da annoverare oggi tra i suoi
soci entrambe le associazioni di catego-
ria del settore vetro, Confartigianato
Venezia e Confindustria Venezia. Rap-
presenta attualmente una cinquantina
di aziende artigiane ed industriali
muranesi e veneziane. Fin dalla sua
nascita, Promovetro si è impegnato a
valorizzare l’immagine del vetro artisti-
co di Murano allo scopo di conservare,

custodire e difendere l’arte millenaria e
valorizzare una corretta commercializ-
zazione nel mondo del suo patrimonio
culturale.
E dopo il vetro, fu la volta delle imbarca-
zioni tradizionali. Il Consiglio regionale
approvò infatti su proposta dell’Associa-
zione una legge che istituì un marchio
per le imbarcazioni prodotte in legno.
Un riconoscimento importante per i
cantieri di Venezia e della laguna che
continuano, tra mille difficoltà, a tenere
alta la tradizione dell’imbarcazione tipi-

qui sopra, dall’alto
Gianfranco Albertini

Marchio Vetro® Artistico Murano

nella pagina a destra
da sx, E. Vanin, M. Nardin, 
G. Vitturi, G. De Checchi, 
G. Buccari
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ca lagunare. Con la legge n.1 del 6 gen-
naio 1996 la Regione aveva disposto
l’istituzione del marchio collettivo
“Imbarcazioni in legno tipiche e tradi-
zionali della laguna di Venezia”, al fine
di tutelare e promuovere la denomina-
zione d’origine di tali imbarcazioni. Il
marchio nasce per tutelare l’immagine
e la costruzione delle barche tipiche:
sandolo, mascareta, sciopon, puparin,
gondola, topo, sanpierota, batela, bate-
la a coa de gambero, caorlina, batelon,
peata, gondolino, vipera, cofano, imbar-
cazione tipo taxi in varie dimensioni,
bragosso, e per alberi, timoni e acces-
sori della gondola. Un apposito regola-
mento per definire le caratteristiche
delle barche e, anche qui, un comitato di
tutela.
È degli anni ’90 anche l’inizio alla lotta
dell’abusivismo, una delle piaghe che
ancor oggi affliggono l’artigianato.
Interventi, incontri e inasprimento delle
leggi non sono bastate a sconfiggere il
fenomeno e ad oggi, nonostante il lavo-
ro di tutela delle attività locali da parte
di Confartigianato, la situazione non è
rosea. L’abusivismo nei vari settori
compromette e limita non solo lo svi-
luppo, ma la stessa vita delle imprese
che si trovano a fare i conti con un tipo
di concorrenza sleale e lavoro in “nero”
contro cui è davvero difficile combatte-
re. È del 1989 la prima campagna antia-

busivismo lanciata dall’Associazione e a
distanza di 26 anni la situazione non è
praticamente migliorata. 
Nel 1998 si accende la battaglia delle
circa 1500 imprese di Venezia e Chiog-
gia contro la richiesta del rimborso
degli sgravi contributivi sentenziata dal-
l’Unione Europea. Imprese a cui è stato
richiesto di restituire tutti gli sui contri-
buti dei dipendenti pur previsti da una
legge dello stato, la 171/73, la famosa
legge speciale per Venezia. La misura
legislativa era stata approvata dal Par-
lamento, per compensare i maggiori
costi sopportati dalle imprese operanti
in zone disagiate dal punto di vista logi-
stico e al fine di evitare lo spopolamen-
to dell’area veneziana, ma Bruxelles
dopo 25 anni li interpreta come aiuti di
stato con un effetto distorsivo della con-
correnza.
Per difendere le aziende nasce il comi-
tato “Venezia Vuole Vivere” con lo scopo
di coordinare le azioni e coagulare le
risorse delle categorie economiche
operanti a Venezia e Chioggia, contra-
stando quindi la pretesa degli sgravi
contributivi. L’Associazione riuscì a far
applicare la regola del “de minimis”:
l’erogazione di aiuti alle imprese solo
nel limite di determinati massimali, fis-
sati in percentuale sugli investimenti,
autorizzati espressamente dalla Com-
missione europea che non incidono sul-
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la concorrenza in modo significativo. Si
salvarono così tutti gli artigiani venezia-
ni e le piccole imprese, ma le aziende
più grosse sono ancora a rischio falli-
mento per la restituzione degli sgravi
all’INPS a cui si sono aggiunti enormi
interessi; e la vicenda giudiziaria è
ancora in corso proprio in questi giorni. 
Negli anni ’90 Confartigianato apre una
propria sede a Cavallino e già si discute
delle tematiche che porteranno alla
realizzazione del PIP (Piano per l’Inse-
diamento Produttivo).
L’area di Cavallino Treporti viene consi-
derata strategica e importante e inizia
un forte impegno partecipativo, di ini-
ziative e di attività nel Litorale che con-
tinua ancora oggi.
Il 29 gennaio del 1996 è una delle date
più tristi, una data che Venezia non
dimenticherà mai: l’incendio della Feni-
ce. Il giorno successivo a quella notte
maledetta, il segretario De Checchi
chiamò l’allora sindaco Massimo Cac-
ciari proponendo subito un progetto
della rinascita dello storico teatro della
città con il rilancio dell’artigianato
veneziano. La proposta fu accolta posi-
tivamente portando alla costituzione del
consorzio “La Nuova Fenice Srl” con lo
scopo di concorrere agli appalti per la
ricostruzione degli apparati decorativi
del teatro da parte degli artigiani vene-
ziani, eludere la frammentazione dei
subappalti gestiti da altre realtà ed
offrendo l’opportunità di espandersi e
concretizzare nuovi progetti lavorativi.
In concomitanza, il progetto prevedeva
una scuola di formazione professionale
dei mestieri tradizionali. Vennero quindi
siglati dall’Associazione gli accordi con
tutte le ditte partecipanti alla gara d’ap-
palto a cui vennero forniti il progetto e i
prototipi degli apparati decorativi grazie
alla collaborazione con il Prof. France-
sco Amendolagine e con l’Arch. Giusep-
pe Boccanegra. Il consorzio si propose
come agenzia di sviluppo e di supporto
per gli artigiani e riuscì a realizzare un
fatturato di oltre 400 milioni di lire solo
per la produzione di prototipi e per le
fasi iniziali dei lavori. Il ricorso di una
delle ditte partecipanti alla gara per i
lavori, il troppo tempo trascorso per la
decisione del TAR e la mancata com-

prensione dell’importanza del progetto
da parte dell’allora Sindaco di Venezia
Paolo Costa comportarono la fine anti-
cipata di questa esperienza.

IL NUOVO SECOLO: GLI ANNI 2000

Nel 2000 termina dopo ventidue anni la
presidenza più longeva della storia del-
l’Associazione, quella di Gino Vitturi, ini-
ziata nel 1978. Per lui sarà creata ad
hoc e prevista dallo statuto la carica di
presidente onorario che Vitturi ha man-
tenuto fino alla sua morte, avvenuta l’8
febbraio 2015. Il Commendator Gino Vit-
turi era entrato nell’associazione nel
1957 come artigiano-fotografo e venne
eletto due anni dopo nella cassa mutua
della categoria: un periodo ricco di sod-
disfazioni e l’inizio di un impegno e di
una carriera che pian piano gli fece per-
correre tutte le tappe all’interno dell’as-
sociazione. 
Dal 1999 al 2008 Confartigianato Vene-
zia inizia la stagione del Natale artigia-
no: mercatini di qualità dapprima in
campo San Polo trasferiti successiva-
mente in campo Santo Stefano. Il tenta-
tivo era quello di portare a Venezia nuo-
vo fatturato alle imprese artigiane nel
periodo invernale, storicamente morto.
All’inizio si trattava di una tensostruttu-
ra con al suo interno bancarelle di una
trentina di aziende, anche se molte di
più erano quelle che avrebbero voluto
partecipare; diventa poi in Campo Santo

qui sopra
Esempio di prototipo di cornice
dorata Consorzio La Nuova 
Fenice - 1997

nella pagina a destra, dall’alto
Natale in Laguna - 
Campo Santo Stefano 1999

7° corso per aspiranti 
maestri d’ascia
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Stefano un’area festosa e multicolore,
con concerti e performances tra le bai-
tine di legno. Il mercatino natalizio
esponeva produzioni artigianali con un
giusto equilibrio del rapporto qualità-
prezzo, momenti di degustazioni e
intrattenimenti natalizi. Una manifesta-
zione viva con spazi per i bambini e le
famiglie che univa alla prospettiva della
vendita e dell’acquisto la capacità di
coniugare occasioni di svago e diverti-
mento nell’atmosfera natalizia.
Dal 2000 al 2009 la presidenza di Con-
fartigianato Venezia passa ad Antonio
Marchiori, noto acconciatore veneziano
e già presidente dell’Istituto Veneto per
il lavoro. 
Dagli anni 2000 ricomincia anche la sta-
gione delle mostre all’estero con
l’obiettivo di far conoscere e promuove-
re l’artigianato veneziano nel mondo,

dopo quelle organizzate negli anni ’80
sotto l’egida della Camera di Commer-
cio, ma dedicate esclusivamente al
vetro, tranne un’esperienza dedicata a
tutto l’artigianato artistico negli States
nel 1983. Nel 2001 la partecipazione
alla 66^ fiera internazionale Venise, l’Art
de Vivre a Met (Francia). Nel 2002 Vene-
zia e l’artigianato alla fiera de la
Rochelle (Francia). Nel 2003 alla fiera di
Bressuire, e come ospiti d’onore, a
quella di Troyes e a Lille (tutte in Fran-
cia). Nel 2008, ospiti d’onore alla fiera
internazionale di La Roche Sur Foron.
In questi anni nasce anche il consorzio
artigiano “Arzanà 2000” con l’obiettivo
di traghettare all’interno dell’Arsenale
cinque imprese artigiane affamate di
spazi, consorzio presieduto da Renato
Luciano. Un’esperienza significativa
che aveva l’obiettivo di inserire il mondo
dell’artigianato negli spazi della strut-
tura militare navale veneziana con lavo-
ri di adeguamento e ripristino, in parte
sostenuti dal consorzio stesso, in un
meccanismo virtuoso. 
Nello stesso periodo viene inaugurata
la lunga stagione della formazione pro-
fessionale della categoria e dei suoi vari
settori, attività che ancora oggi impegna
l’Associazione nel tentativo di garantire
alle aziende una formazione sia profes-
sionale che obbligatoria di qualità. A
partire dal 2003 nascono i corsi per
Maestri d’ascia: specifici percorsi for-
mativi annuali che hanno formato oltre
150 allievi interessati ad operare all’in-
terno dei cantieri nautici tradizionali o
ad aprirne in proprio. Un altro esempio,
la formazione nel comparto casa, con
corsi destinati alla preparazione qualifi-
cata nel settore dell’edilizia e dell’im-
piantistica.
Nel 2004 scompare lo storico vicepresi-
dente dell’Associazione Gino Donà (pre-
sidente della Cooperativa artigiana di
garanzia) e alla sua memoria viene inti-
tolata una borsa di studio per laureandi
che svolgano come tesi universitaria
una ricerca sull’artigianato veneziano. 
Sempre nel 2004 si verifica un grande
episodio filantropico da parte dell’Asso-
ciazione verso le chiese della città. In
risposta a una serie di vandalismi con-
tro le statue veneziane, prese a martel-
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late da un folle, l’Associazione, in colla-
borazione con la Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici di
Venezia e Laguna e Chorus – Associa-
zione per le Chiese di Venezia, si offre
per il restauro delle statue grazie
all’opera dei propri associati restaura-
tori e regala l’intervento alla città.
Un’esperienza ripetuta poi nel 2010,
quando la statua del Rioba a Cannare-
gio fu decapitata da qualche ignoto e
venne risistemata dagli artigiani del
Consorzio dei Tajapiera che alcuni anni
più tardi cureranno anche il restauro di
alcune balaustre pericolanti del Ponte
di Rialto.
Nel 2005 viene costituto a Murano il
“Consorzio Vetro Energia” con l’obietti-
vo di approntare tutte le iniziative
necessarie per trattare le migliori con-
dizioni di approvvigionamento e distri-
buzione di gas metano, energia elettrica
ed altre fonti energetiche funzionali
all’esercizio delle aziende del vetro. Il
consorzio inoltre promuove la ricerca di
fonti alternative di energia e la valoriz-
zazione di studi e ricerche, sperimenta-
zioni, progetti in materia di riduzione
dei consumi e costi energetici. Il primo
presidente del consorzio è stato Lucia-
no Gambaro che ha lasciato il posto
all’attuale Gianni Seguso.
In questi anni nasce anche il Premio
Litorale che lavora, dedicato al Litorale
di Cavallino Treporti, iniziativa che sarà
poi ripresa nel 2013, dopo sette anni di
pausa. Un modo per dare il giusto risal-
to e premiare tutte quelle attività eco-
nomiche, sociali, culturali e sportive
che danno lustro al territorio. Non solo
aziende artigiane, ma tutte quelle real-
tà che, grazie a spirito di iniziativa e
abnegazione, offrono il loro impegno
per lo sviluppo economico e sociale del-
la zona di Cavallino Treporti.
Nel 2006 l’Associazione ha festeggiato un
po’ in ritardo i 60 anni (sarebbero stati
infatti 61 dato che, come abbiamo già
visto, l’atto di nascita è del 22 luglio del
1945) con una memorabile serata al Tea-
tro Malibran. Sessant’anni di lavoro, di
battaglie per la categoria e di impegno
celebrati con una serata di spettacolo,
riconoscimenti, richieste, promesse,
impegni e commozione. Il teatro vene-

ziano ha ospitato oltre 800 persone tra
artigiani, politici, autorità e spettatori,
tutti insieme per festeggiare l’artigianato
veneziano e la sua grande Associazione. 
Nel 2007 prende il via un progetto
innovativo che punta a coniugare le
esigenze di chi lavora e fa impresa con
la vita famigliare e con il percorso edu-
cativo dei figli. Nasce così Mestiere
genitore, una bellissima iniziativa di
grande partecipazione ed entusiasmo
che purtroppo finisce nel 2013 per
mancanza di fondi. Le sei edizioni han-
no visto il coinvolgimento di circa 600
genitori. Seminari, rivolti a papà e
mamme e tenuti da esperti del settore,
affrontavano le tematiche complesse
del rapporto genitori-figli nella fami-
glia contemporanea. 
Nel 2007 e 2008 prende il via un’altra
simpatica iniziativa, Uno spritz con…,
una serie di appuntamenti e dibattiti
con i protagonisti della città e del terri-
torio, perlopiù autorità cittadine, a
Palazzo Querini Stampalia in campo
Santa Maria Formosa.
Nel 2008 la crisi comincia a farsi senti-
re nelle imprese associate, con gravi
perdite di fatturati che si traducono nel-
la fatale diminuzione di aziende e dipen-
denti. Nonostante i tentativi di aiutare
gli associati le numerose difficoltà non
sono certamente finite. Aprono in questi
anni due nuove sedi di Confartigianato:
la prima a Pellestrina e un nuovo ufficio
nell’isola di Murano.
Nel 2009 viene eletto presidente di Con-
fartigianato Venezia Gilberto Dal Corso,

qui sopra
Premio Litorale che Lavora -
2002

nella pagina a destra
Il Mestiere dell’Artigiano, 
Benvenuto nella mia Bottega -
2013 (da sx, R. Panciera, 
G. De Checchi, G. Dal Corso)
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storico acconciatore veneziano, in cari-
ca tutt’oggi. Nato a Venezia nel 1946,
Dal Corso era già Presidente Nazionale
dell’ U.N.F.A.A.S.M. (Unione Nazionale
Famiglie Artistiche Acconciatori per
Signora e Maschile) di cui ora è membro
del Consiglio Direttivo. Allenatore della
squadra nazionale concorsi e Creatore
della Moda Nazionale, campione Italia-
no e Maestro d’arte nonché formatore
nazionale di acconciatura attraverso la
società veneziana V.E.S. (Venezia Esteti-
ca Somatica) di cui è Presidente. 
Nello stesso periodo si avvia a conclu-
sione, dopo quasi 30 anni, il processo di
attribuzione delle aree presso il Piano
per l’Insediamento Produttivo (PIP) del
Lido alle Terre Perse. Con la delibera n.
52 del 20 febbraio 2009 si approva la
graduatoria definitiva per l’assegnazio-
ne delle aree incluse nel PIP del Lido,
ma ad inizio 2010 la procedura subisce
ulteriori ritardi. Solo nel 2015, grazie
all’intervento dell’Associazione, quasi
tutti gli artigiani lidensi coinvolti avran-
no la concessione firmata.
Si tratta del secondo PIP curato dall’As-

sociazione dopo quello di Ca’ Savio che
ospita circa 15 imprese artigiane e
giunto a compimento dopo anni di dure
battaglie da parte del Consorzio degli
imprenditori del Litorale e solo dopo, e
forse proprio per questo!, della conqui-
sta dell’autonomia amministrativa da
parte di Cavallino Treporti .
Sempre del 2009 è il progetto Venice
Selection, nato per dare visibilità alle
aziende artigiane che non intendono far-
si schiacciare da un turismo di massa,
creando un percorso di qualità ed eccel-
lenza. Venice Selection rispecchia il
desiderio di proporsi in modo diverso e
affrontare a viso aperto le sfide del mer-
cato globale, restando però ancorati ad
una tradizione di eccellenza artigianale.
Un marchio di garanzia che identifica il
meglio della produzione veneziana
secondo criteri di qualità, tradizione,
disponibilità verso il cliente e persona-
lizzazione. Attraverso una   specifica
commissione di controllo, Venice Selec-
tion valorizza i laboratori artigiani, le
botteghe e le gallerie qualificate. Le
aziende inserite nel portale hanno dovu-
to aderire a un severo disciplinare al fine
di garantire un alto livello qualitativo di
offerta al consumatore finale. Un sito
web dedicato (www.veniceselection.it)
accompagna i materiali informativi che
vengono diffusi in città e all’estero.
Lo stesso anno prende il via il progetto
didattico Il Mestiere dell’artigiano -
Benvenuto nella mia bottega con la col-
laborazione dell’associazione onlus
Artsystem e in essere ancor oggi, con
l’obiettivo di mostrare agli alunni delle
scuole primarie e secondarie quelle
realtà artigianali di lunga tradizione che
sconfinano nel campo artistico, alcune
delle quali richiestissime a livello inter-
nazionale. Il progetto ormai consolidato
e atteso con impazienza dai docenti e
dalle classi coinvolge da febbraio a
maggio una sessantina di scuole della
provincia lagunare e una cinquantina di
aziende artigiane del centro storico,
delle isole e del litorale. Al termine del-
le esperienze nelle botteghe più di 3500
ragazzi partecipano con i loro elaborati
al concorso dell’omonimo progetto
didattico con premi in buoni acquisti per
materiale scolastico.
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DAL 2010 AI GIORNI NOSTRI: 

TRA CRISI NERA 

E NUOVE FRONTIERE WEB

È questo forse il periodo di maggior dif-
ficoltà delle imprese artigiane venezia-
ne, che forse hanno sentito dopo le altre
imprese del veneto gli effetti della crisi,
ma che negli ultimi cinque anni hanno
sofferto davvero molto.
Tra le varie iniziative che l’Associazione
mette in campo per dare ossigeno alle
imprese, tra il 2010 e il 2011 inizia la
fase dell’impegno sul web, con corsi e
prime applicazioni per promuovere le
aziende associate. Durante il 2012 e
2013 le aziende del settore termoidrau-
lico, edilizia, elettrico, serramenti, fale-
gnameria e trasporti che fanno capo al
comparto casa, hanno avuto la possibi-
lità di promuovere la propria attività
all’interno di due portali dedicati, rivolti
uno al web tradizionale e uno al web
mobile. Percorsi formativi gratuiti han-
no trattato argomenti importanti per
capire come essere presenti su questi
“nuovi” ambienti di lavoro e mettersi in
vetrina. Il percorso formativo si compo-
neva di due moduli: “Web in tasca” e “La
tua azienda in rete“, tenuti entrambi da
docenti di spessore che spiegavano i
meccanismi principali che regolano la
comunicazione in rete e come creare la
piattaforma (applicazione o portale) del
comparto casa.
Nel frattempo anche Murano è in crisi
profonda. Dai 70 milioni di metri cubi di
gas consumato negli anni ’90 ora non si
arriva ai 12 milioni, segno che la produ-
zione è in stallo. Il Consorzio Promove-
tro cerca di fare di tutto per sostenere il
vetro artistico e per combattere la piaga
della contraffazione dei prodotti cinesi e
dell’est, elaborando iniziative promozio-
nali di alto spessore. È del 2011 la dona-
zione dei calici per le Comunioni a Papa
Benedetto XVI. Il Consorzio Promovetro
Murano, in collaborazione con Confarti-
gianato Venezia, in rappresentanza del-
l’isola di Murano e della sua millenaria
arte vetraria, ha partecipato con la rea-
lizzazione di 60 calici, 60 patene, una
brocca, un piatto e due ampolle in vetro
di Murano, contrassegnati con il mar-
chio della Regione del Veneto Vetro

Artistico® Murano, alla visita pastorale
del Santo Padre a Venezia ed Aquileia.
Gli oggetti realizzati dalle sapienti mani
dei maestri vetrai dell’isola sono stati
donati dopo mesi di lavoro a Sua Santi-
tà e utilizzati durante la celebrazione
della Santa Messa nel parco di San Giu-
liano, evento culmine della visita pasto-
rale con la partecipazione di circa
300.000 persone. 
Nel 2012 Confartigianato realizza il
vademecum che tutela il cittadino negli
interventi delle proprie abitazioni con
l’obiettivo di valorizzare le imprese di
qualità e che operano nel territorio.
Distribuito in oltre 60.000 copie con il
sistema “porta a porta” in tre edizioni
diverse (Venezia Centro storico, Litorale
del Cavallino, Lido-Pellestrina), si rivol-
ge a chi vive e/o opera a Venezia e si tro-
va nella condizione di dover scegliere
l’impresa a cui affidare i lavori di
restauro della propria abitazione o dei
locali in cui ha sede la propria attività
imprenditoriale. Un vademecum per far
capire che l’affidamento dei lavori,

qui sopra
Artigiani veneziani
alla manifestazione di Roma -
febbraio 2014
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anche in ambito privato, non può più
limitarsi al solo criterio di economicità:
scegliere l’impresa o il singolo artigiano
per un intervento di ristrutturazione,
guardando solo a chi fa il preventivo più
basso, oltre che rischioso in termini di
qualità dell’intervento, non assicura
comunque il rispetto della legge. 
Nel 2012 viene sottoscritto l’accordo
interconfederale sull’apprendistato
artigiano. Confartigianato, assieme alle
altre organizzazioni dell’artigianato e ai
dei sindacati dei lavoratori sottoscrivo-
no a Roma la nuova disciplina per gli
apprendisti che riconosce la peculiarità
della categoria artigiana e il ruolo for-
mativo dell’impresa e dell’artigiano. La
tappa è di quelle storiche, perché final-
mente l’apprendistato ha una conve-
nienza economica importante per le
piccole aziende. L’accordo ha comporta-
to una svolta epocale per i lavoratori e le
imprese, anche se gli effetti positivi
sono stati ancora limitati per il perdura-
re della crisi economica.
Più presenza in città e più permeabilità
con le tradizioni veneziane significa
anche la presenza di Confartigianato in
tutte le sagre e feste cittadine, a sottoli-
neare il radicamento dell’Associazione
con nella sua città e nel suo territorio.
Nel 2013 l’Associazione si schiera in
prima fila nell’emergenza dei crediti
insoluti e attiva un Osservatorio. Infatti,
la legge sui tempi di pagamento in vigo-
re dall’1 gennaio 2013 stenta ad essere
rispettata dai committenti pubblici e
privati. A confermarlo le segnalazioni di
artigiani e piccoli imprenditori all’Os-
servatorio, rese visibili sul portale del-
la Confederazione Nazionale. Il 18 Feb-
braio l’Associazione partecipa alla
mobilitazione a Roma lanciata da Rete
Imprese Italia per chiedere con forza a
Governo e Parlamento una svolta
urgente di politica economica. La crisi,
la crescita allarmante della disoccupa-
zione e la pressione fiscale locale e
nazionale sta raggiungendo livelli intol-
lerabili che rischiano di prolungare i
loro effetti sulle attività economiche già
stremate e provocare un ulteriore
impoverimento.
Il 2014 è stato caratterizzato dalla fir-
ma del protocollo d’intesa tra Regione

del Veneto, Comune di Venezia, Came-
ra di Commercio di Venezia, Consorzio
Promovetro e Associazioni dei Consu-
matori e di Categoria, per combattere
la contraffazione e tutelare il vetro di
Murano. Il documento prevede azioni
ispettive da una parte e repressive dal-
l’altra, attraverso una “task force” che
verificherà l’autenticità dei prodotti
negli esercizi commerciali.Nell’ambito
di tale protocollo è stata avviata anche
una importante campagna informativa
contro la contraffazione del vetro arti-
stico di Murano “If you want original
Murano glass this is your official gua-
rantee” come riportava la scritta del
banner che campeggiava sul ponte
degli Scalzi a Venezia.A ricordare ai
visitatori che il vetro di Murano è crea-
to solo a Murano e che il marchio Vetro
Artistico® Murano è l’unico strumento
legalmente riconosciuto che ne garan-
tisca l’origine.Nel 2014 arriva anche la
proposta della Commissione Europea,
tanto attesa dal Consorzio Promovetro,
di estendere l’Igp anche ai prodotti non
agroalimentari e tutelare così anche il
vetro di Murano.
Nel 2015, ed è storia di questi giorni,
l’Associazione sigla un importante
accordo di collaborazione con la società
DFS per la promozione dell’artigianato
veneziano nel Fontego dei Tedeschi,
destinato a diventare una nuova e gran-
de realtà commerciale cittadina. 
L’intenzione comune è che all’interno
dell’area del Fontego gestita da DFS vi
siano degli spazi espositivi e promozio-
nali dedicati al “Made in Italy” con una
particolare attenzione alle eccellenze
dell’artigianato lagunare. I settori inte-
ressati sono quelli dell’artigianato arti-
stico, la cui produzione è particolar-
mente apprezzata dai turisti
internazionali a cui DFS si rivolge prin-
cipalmente. Le aziende locali interessa-
te ad entrare nell’operazione “vetrina”
sono una quarantina tra vari settori,
compresi i prodotti tipici e tradizionali
veneziani da forno. Tra queste sono sta-
ti selezionati i prodotti che maggior-
mente rappresentano la qualità e la
specialità del territorio lagunare e che
più saranno in sintonia con le aspettati-
ve commerciali del gruppo.
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70 anni insieme
La Confartigianato di Venezia celebra a San Servolo
i 70 anni di attività con il tradizionale "Premio Fedeltà"

La Confartigianato ha celebrato lo
scorso 28 giugno i 70 anni dell’Associa-
zione con una bella cerimonia, seguita
da un allegro buffet all'aperto nella
suggestiva cornice dell'isola di San
Servolo. All’evento hanno partecipato
circa 300 persone: sono stati conse-
gnati i vari premi fedeltà agli artigiani
in attività da 25 e da 40 anni; particola-
ri riconoscimenti ai giovanissimi e ai
“Vecchi leoni” e il premio speciale
“Leone di Vetro”, in memoria dello
scomparso presidente dell'associazio-
ne Gino Vitturi, all’Avapo Venezia per il
suo impegno nel volontariato venezia-

no, a consegnarlo alla presidente Tere-
sa Baldi Guarinoni, il direttore genera-
le dell'Ulss 12 Giuseppe Dal Ben.
Momenti di commozione quando sono
stati proiettati due video, il primo che
raccontava attraverso una sequenze di
immagini gli anni dell’Associazione ed
il secondo, quello dedicato allo scom-
parso presidente Gino Vitturi. 
A presentare i premiati il presidente di
Confartigianato Venezia Gilberto Dal
Corso e il segretario Gianni De Chec-
chi. Per i 25 anni di attività sono stati
premiati Massimo Bottos (edile), Mau-
ro Clanetti (installatore impianti), 
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Paolo Cuogo (falegname), Giuliano De
Mio (lavorazione vetro a lume), Miche-
le Dei Rossi (edile), Corrado Donà di
Daniele Donà (officina meccanica),
Loris Dughier (installatore impianti),
Eredi Bruno Granello di Granello Emi-
lio &c snc (marmisti), I Francescato di
Francescato geom. Valerio&Gabriele
snc (edilizia), Legatoria Nino Lanfran-
chi di Zanetti Nicola&C snc (legatoria),
Beba di Lombardi Alberta (produzione

e decorazione maschere), Montino
Orlandina (parrucchiere uomo/donna),
Moressa snc di Antonio Rosalia e Anna
Moressa (calzolaio), Proietto Perle snc
di Claudia Proietto &c (bijotteria - lavo-
razione perle artistiche veneziane),
Massimiliano Rasa (installatore
impianti), Salone Francy di Francesca
Redolfi Tezzat (parrucchiere uomo
/donna), Achille Rossi (stampi in legno
per vetrerie), Laura Santoro (bijotteria

qui sopra, dall’alto
G. De Checchi, Segretario 
Confartigianato Venezia

dipendenti e collaboratori di 
Confartigianato Venezia premiati
per i loro 25-30 anni di attività 
(da sinistra Gino Mancin, 
Rossella Ferian, Claudio Tollin,
Paolo Scarpa, Franco Chiusso) 

nella pagina a sinistra
G.Dal Corso, Presidente 
Confartigianato Venezia
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con perle artistiche di murano), Enrico
Simionato Enrico (orafo), Sergio Spola-
dor & C. snc (edile). Per i 40 anni di
attività sono stati premiati, non con la
solita targa bensì con un'opera in tre
dimensioni realizzata da Fablab Vene-
zia e che rappresenta la storia del-
l'evoluzione dell'Associazione attra-
verso una successione di incisioni
laser su livelli di plexiglas, realizzate
con stampanti 3D, Franco Balducci
(pellettiere), Giorgio Davi (installatore
impianti), Gambaro e Poggi sas (vetre-
ria artistica), L'Estrosa di Renzo e Mar-
ta Quintavalle & C. (pizzi e merletti),
Mario Berta Battiloro srl (battiloro),
Micoud srl (stampa digitale grafica),
Mirco Rosa (acconciatore). Premio Gio-
vani imprenditori: Bottega Tramontin
Gondole di Tramontin Elena (accessori
e oggettistica d'arredo), Alessandro
Carlotto (grafico pubblicitario), Fabri-
zio Goglia (designer della comunica-
zione), Paper Owl di Stefania Giannici
(artigianato artistico in carta) e Giovan-
ni Rosa (comunicazione web). Premio

Vecchi Leoni: Sergio Biasissi (fiorista),
Michelino Bolzonella (falegname),
Angelo Dalla Venezia (tornitore in
legno), Effedue di Fuga Franco & C. snc
(vetreria), Giorgio Girelli (falegname),
Com Pietro Tosi Laguna Trasporti (tra-
sporti acquei). Un premio anche ai
dipendenti e collaboratori di Confarti-
gianato Venezia per i loro 25-30 anni di
attività: Franco Chiusso, Rossella
Ferian, Gino Mancin, Claudio Tollin.
Premiato anche il Dott. Paolo Scarpa,
commercialista, per la sua più che
ventennale collaborazione. 
Madrina “virtuale” della giornata Lucia
Capovilla. Lucia, campionessa di
arrampicata sportiva, gareggia nella
categoria amputati, poiché le manca
l’avambraccio sinistro, ma questa
menomazione non le ha impedito di
mettere in gara tutta la sua grinta e un
carattere come pochi. Impegnata nella
Coppa del mondo paraclimb non ha
potuto assistere alla giornata e il suo
allenatore, Paolo Gervasutti, ha ritirato
un riconoscimento dedicato all'atleta.

qui sopra, da sinistra
G. Dal Ben, Direttore Generale
Usl 12, T. Baldi Guarinoni, 
Presidente AVAPO Venezia, 
G.Dal Corso, Presidente 
Confartigianato Venezia, 
G. De Checchi, Segretario 
Confartigianato Venezia

nella pagina a destra, dall’alto
Opera dell'artista Irma Paulon

l'opera commemorativa 
realizzata da FabLab Venezia



po
lit

ic
a 

ar
tig

ia
na

 •
 0

3/
20

15

25

A Imst, in Austria, si è guadagnata il
secondo posto.
Dopo l'allegro buffet, allestito nel giar-
dino abbellito dalle affascinanti instal-
lazioni che giocano con la luce e l’aria
create da Irma Paulon, i convitati han-

no potuto visitare "La follia reclusa" il
museo inaugurato il 20 Maggio 2006
nell'isola di San Servolo, dove sono
esposti al pubblico i reperti appartenu-
ti al manicomio di San Servolo, che ha
caratterizzato la storia dell’isola dai
primi del ‘700 fino al 1978. Lo scopo
del nuovo spazio museale è quello di
mettere in evidenza – attraverso reper-
ti specifici, didascalie e pannelli espli-
cativi – la dimensione emarginante e
segregante dell’istituzione manicomia-
le. E' stata anche allestita una sezione
storica introduttiva nella quale è pre-
sentata la storia dell’isola e dei suoi
ospedali e una saletta con fotografie e
materiali multimediali del periodo
manicomiale.
I reperti esposti hanno lo scopo di
mostrare l’evoluzione della disciplina e
delle strutture psichiatriche dal primo
internamento a San Servolo, nel 1725,
fino alla chiusura dell’ospedale. Sono
visibili gli strumenti di contenzione e i
medicinali ottocenteschi, gli strumenti
per l’elettroterapia e quelli per le anali-
si del Novecento, i manufatti dei degen-
ti che venivano sottoposti all’ergotera-
pia (lavoro come forma di cura), il
pianoforte per la musicoterapia, i docu-
menti medici e amministrativi, una
ricostruzione della sala anatomica con
l’esposizione di alcuni cervelli e crani,
oltre a molte foto di alienati, della
struttura asilare e dei suoi padiglioni. 



Venezia (sede centrale) 
Castello, S.Lio 5653/4
tel  041 5299211  
fax 041 5299259

Cavallino Treporti
Via Fausta 69/a
tel e fax 041 5300837

Lido
Via S.Gallo 43
tel 041 5299280
fax 041 5299282

Murano
Campo San Bernardo 1
tel e fax 041 5299281

Burano
Via S.Mauro 58
tel e fax 041 5272264

Pellestrina
Sestiere Zennari 693
tel e fax 041 5273057



adv editgraf



SERVIZI ONLINE PER IL BUSINESS. IL MODO PIÙ SEMPLICE 
PER GESTIRE ONLINE LE OPERAZIONI BANCARIE.

Per entrare in banca, non serve andare in banca. Attivando i servizi multicanale, 
internet, cellulare e telefono, puoi movimentare i conti, gestire i titoli, effettuare 

bonifici e pagamenti senza recarti in Filiale. Inoltre, puoi tenere la tua situazione 
finanziaria sotto controllo e avere le informazioni che ti servono in ogni momento.

Perché è bello trovare la tua banca sempre aperta.

www.intesasanpaolo.com/piccole-imprese

Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali 
consultare i Fogli Informativi disponibili in Filiale e sul sito internet della Banca.

PER IL TUO 
BUSINESS 
LA NOSTRA BANCA 
È SEMPRE APERTA.
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